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All’interno il MAGAZINELavori in corso...

Una stagione indimenticabile!

Dalle Giovanili alla Prima Squadra



Luci ed ombre dello sport italiano (seconda parte)

di Adriano Franzoni

Dopo aver letto e riletto l’Editoriale del numero precedente, alcuni 
amici mi hanno chiesto se sono un profeta, altri se sono un veggente… 
e così via; ovviamente nulla di tutto questo ed altrettanto ovviamente 
ci siamo fatti due risate.

La Nazionale azzurra campione d’Europa non andrà ai Mondiali, 
estromessa dalla modestissima Macedonia del Nord e, come già detto 
nella “puntata precedente”, se perdi contro quella nazionale è giustis-
simo restare a casa. Ovviamente, non essendo un profeta, non l’avevo 
previsto, avevo semplicemente fatto alcune osservazioni e due ragio-
namenti…

Ad esempio: avevo chiuso l’editoriale scrivendo “sperando di non 
dover rimpiangere Balotelli…” Appunto… Mancini aveva convocato 
Balotelli per l’unico stage che la Lega calcio, “dall’alto della sua ma-
gnanimità”, aveva concesso e, dalle cronache di quei giorni, Superma-
rio si era ben comportato e molto impegnato fino a far pensare ad una 
sua convocazione, tanto più che Mancini ha dimostrato nel corso degli 
anni di saper gestire molto bene Balotelli… E allora perché non l’ha 
convocato? Scelta tecnica o scelta… imposta? Anche perché dal punto 
di vista tecnico Balotelli è l’unico centravanti vero nel malridotto calcio 
italiano e che meglio di altri si adatta al gioco del Commissario Tecnico 
azzurro. E poi mi chiedo quanto conti la Federcalcio quando la Lega, 
che è formata dalle società di serie A, si mette di traverso sulle attività 
della Nazionale: come il due di spade quando la briscola è denari?

Comanda la Lega? Sembra di sì, e i risultati si vedono.
Girano mezze voci sull’organizzazione di un torneo per club nel 

periodo dei Mondiali: sarebbe un bel modo per rimpinguare le casse 
delle nostre squadre di club e, se fosse vero, ci farebbe capire meglio 
alcune cose… Vuoi vedere che l’eliminazione dal Mondiale è un affare 
per i club? Quindi nessuna capacità profetica, basta cercare di andare 
oltre le notizie che i media ci danno e ragionarci un attimo… a volte 
basta fare uno più uno… Non è difficile, basta un minimo di volontà e 
di voglia di andare oltre le notizie “ufficiali”.

Ad esempio: qualcuno si ricorda della vicenda di Simone Farina? 
Denunciò un tentativo di combine per falsare una partita a favore delle 
scommesse clandestine: risultato? Dopo quindici giorni, sotto i riflet-
tori dei media, sparì dalle cronache ma anche dal calcio italiano, non 
trovando più un contratto da calciatore. Finì in Inghilterra ad insegna-
re calcio e fairplay ai piccoli calciatori inglesi.

Da allora non c’è più stato nessun caso di calcioscommesse!?
Qualcuno si è mai chiesto se il calcioscommesse è stato davvero de-

bellato o se più nessuno denuncia tentativi di falsare partite? Così… 
giusto per fare qualche riflessione; l’alternativa è affidarci “all’uomo 
solo al comando”, a chi ha in mano l’informazione e poteri “politici” 
ed economici che ci dirà come stanno le cose… secondo il suo interes-
se!

Ancora una considerazione: sento e leggo spesso giornalisti che ma-
gnificano l’incertezza e l’equilibrio, persino la bellezza, che regna nel 
campionato di serie A… mai nessuno che accenni alla mediocrità ed 
allo scarso livello del fobal italico. Nelle coppe europee la fanno da pa-
drone le squadre inglesi, spagnole e tedesche; in queste squadre gio-
cano ragazzi di diciassette – diciotto anni… noi i ragazzi di quell’età 
li mandiamo in serie C a “farsi le ossa”… Sono anni che le squadre 
italiane non sfornano campioni e non vincono nulla!

Con la politica “sportiva” che gestisce il calcio, sarebbe sorprenden-
te se fosse il contrario. 

Il Giornale del Gussago Calcio
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Una vita per il calcio e per il bene comune

Gussago Calcio: cambiano i vertici
Lo storico Presidente del Gussago calcio Renato Verona lascia la presidenza; doverosa una 
chiacchierata “riassuntiva” col presidente, da oltre trent’anni nel calcio provinciale

Dopo 31 anni di onorato servizio, è giunta l’ora 
di fare un passo indietro e lasciare la società ad 
un gruppo di persone più giovani che da anni 

ricoprono incarichi primari nella società. Da alcuni 
anni queste persone hanno la libertà di gestire il setto-
re giovanile con ottimi risultati e questo passaggio mi 
sembra del tutto naturale; la società è in buone mani.

Trentun’anni intensi sul piano sportivo, con momen-
ti belli ed altri meno belli; partiti dalla Terza categoria 
siamo arrivati fino alla Promozione… con retrocessioni 
e promozioni e con un settore giovanile in costante cre-
scita anno dopo anno… grazie alle persone che hanno 
lavorato con impegno e passione comprese le persone 
che ora si apprestano a gestire la società.Trentun’anni 
in cui ho visto crescere migliaia di bambini e ragazzi, 
persone che oggi sono padri di famiglia, a dimostrazio-
ne di quanto lo sport possa dare valori importanti da 
trasmettere poi ai figli.

Nel 2006, grazie anche alla collaborazione dell’Am-
ministrazione Comunale, abbiamo realizzato la nostra 
splendida sede… un fiore all’occhiello, un importante 
punto di riferimento per dirigenti, allenatori ma anche 
semplici appassionati.

Importante anche l’operazione Solleone, una “fusio-
ne” che, nonostante le perplessità di molti, si è rivela-
ta una buona opportunità per unificare il calcio a Gus-
sago.

Negli ultimi anni, nonostante il covid, con tutti i pro-
blemi conseguenti, abbiamo avuto nel mister Giusep-
pe Lodrini e nel Direttore Sportivo Nicola Cominardi 
i veri artefici dell’unità dei ragazzi anche in quei mo-
menti con il campionato sospeso; hanno saputo moti-
vare e tenere insieme i ragazzi ed il risultato si è visto 
subito con questa strameritata vittoria del campionato.

Ho parlato solo dell’aspetto sportivo, ma non va di-
menticato quanto fatto per l’aspetto sociale… l’evento 
del Primo Maggio per i bambini, la nascita e la crescita 
del nostro Giornale, gli eventi culturali, il concorso let-
terario per la Scuola Media…

Un particolare ringraziamento ai due Presidenti che 
hanno guidato la società quando lasciai la presidenza 
per incarichi politici.

E grazie a tutti quei dirigenti che in tutti questi anni 
si sono avvicendati nel collaborare per la crescita della 
società. Un grande grazie a tutti i giocatori e a tutto lo 
staff che in questo ultimo campionato hanno riportato 
il Gussago calcio in Prima categoria.

Ho apprezzato ed accettato la nomina di Presidente 
onorario della società, iniziativa che ritengo un atto di 
gratitudine nei miei confronti e ringrazio il neo Presi-
dente Renzo Gaffurini ed il suo staff.

Non mi resta che fare gli auguri a Gaffurini ed ai 
suoi collaboratori per un proficuo lavoro.

Intervista a cura di Adriano Franzoni

Comunicato della Società Gussago Calcio 1981

Renzo Gaffurini eletto 
nuovo Presidente

 

Cambio al vertice dell’ASD Gussago Calcio 
1981: nei giorni scorsi si è tenuta l’assemblea 
dell’associazione che ha eletto, con votazio-

ne unanime, Renzo Gaffurini nuovo Presidente del-
la società per i prossimi due anni. Renzo Gaffurini, 
55 anni, da circa venti anni è all’interno della socie-
tà: dapprima come semplice genitore, poi come diri-
gente accompagnatore per poi ricoprire, negli ultimi 
anni, la carica di direttore 
sportivo delle squadre dagli 
Esordienti agli Allievi. 
L’assemblea ha inoltre elet-
to Corrado Belzani e Simo-
ne Valetti vicepresidenti e 
Simona Orizio segretario e 
tesoriere.
Nel prossimo numero am-
pio servizio sulle novità di-
rigenziali del Gussago cal-
cio.
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Il Diesse Nicola Cominardi 
ai saluti
Il Direttore sportivo Nicola Cominardi, al Gussago 
calcio da cinque anni, esprime la sua gioia per la 
grande impresa di vincere il campionato che riporta 
così il Gussago in Prima categoria.

“Dopo i due campionati sospesi per covid, campionati 
in cui eravamo grandi protagonisti, finalmente a cam-
pionato regolare abbiamo potuto dimostrare il nostro 
valore, superando con determinazione e umiltà le dif-
ficoltà che non sono mancate, anzi… A dicembre ab-
biamo “girato” primi appaiati al Bienno e nel ritorno, 
dopo una sconfitta a Castelmella, abbiamo infilato una 
serie positiva fatta di undici vittorie ed un pareggio… 
I numeri non mentono mai.
Questo è l’obiettivo che ci eravamo posti 3 anni fa su-
bito dopo la retrocessione e che ora abbiamo raggiunto 
grazie ad un gruppo, giocatori e staff, davvero unito. 
Sono felicissimo anche per i ragazzi, per il loro impe-
gno e per la disponibilità ed un grande senso di appar-
tenenza: hanno davvero meritato questa gioia. Questo 
è un gruppo giovane, composto da tanti gussaghesi, 
un gruppo che potrà dire la sua anche in Prima cate-
goria”.
Ora il giovane e promettente Diesse si appresta a la-
sciare Gussago: “Vorrei ringraziare il Presidente Re-
nato Verona per la grande fiducia che mi ha concesso 
nonostante la mia giovane età e la poca esperienza e 
ringraziare il mister Beppe Lodrini per la fiducia e la 
bella collaborazione. In questa società mi sono trovato 
veramente bene; grazie a tutti”.

Mister Giuseppe Lodrini: 
Gussago nel cuore…
Qualche anno protagonista a Gussago come 
calciatore tra la Prima categoria e la Promozione, 
poi il ritorno come allenatore per vincere il suo primo 
campionato; il giovane mister esprime tutta la sua 
soddisfazione per l’obiettivo raggiunto
.
“Credo nei progetti, nella programmazione… non amo 
l’improvvisazione e così quando il Direttore Sportivo 
mi ha chiamato per chiedermi se mi interessava alle-
nare a Gussago, non ho chiesto altro, già conoscevo 
persone e ambiente… a Gussago mi sento a casa ed ho 
accettato subito.
Mi piace far giocare la squadra, mi piace il collettivo. 
In questa stagione, ben diciassette giocatori sono an-
dati in gol ed un solo giocatore in doppia cifra e questo 
la dice lunga… È una squadra che non dipende dalla 
vena più o meno buona del singolo… è il gioco collet-
tivo... è il calcio che mi piace.
Voglio ringraziare tutti i ragazzi perché hanno creduto 
in me fin dall’inizio e si sono sacrificati anche quando 
ho chiesto loro di giocare in un ruolo diverso da quel-

lo abituale e sono stati tutti molto collaborativi. Vi sie-
te, e ci siamo, meritati questa gioia.
Questa è una squadra giovane, composta da tantissi-
mi ragazzi gussaghesi, che può ancora crescere e che 
si farà valere anche nella categoria superiore; un grup-
po di ragazzi a cui voglio bene.
Con dispiacere, il prossimo anno non sarò più qui, 
quindi è il momento dei saluti…
Un particolare ringraziamento al pres Renato Verona, 
al Diesse Nicola Cominardi per la fiducia accordata e 
per la splendida e sincera collaborazione.
Un grande “in bocca al lupo” alla società ed alla nuo-
va dirigenza”.

 a cura di Adriano Franzoni 
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TROFEO BRESCIAOGGI – Quarti di Finale

Sfide a viso aperto senza timori
di Renzo Gaffurini

Nello scorso numero ci erava-
mo lasciati raccontando di 
due risultati eccellenti negli 

ottavi di finale per allievi e giovanis-
simi: la sorte ci ha riservato degli ab-
binamenti nei quarti di finale molto 
impegnativi. Per gli allievi la Volun-
tas Montichiari, società di caratura 
superiore, seppur composta di tutti 
ragazzi 2006, mentre per i giovanissi-
mi la squadra di pari età di una socie-
tà ai confini del semiprofessionismo 
come la Desenzano Calvina.
Gli allievi, con il contributo impor-
tante di alcuni ragazzi della nostra 
squadra 2006, hanno affrontato la 
doppia sfida a viso aperto e senza ti-
mori. Nella partita d’andata a Mon-
tichiari una prestazione inizialmente 
attendista con alcuni ottimi interven-
ti di Turati, nella quale la squadra ha 
gradualmente alzato il ritmo, lasciato 
sempre meno spazi ed occasioni agli 
avversari ed avuto la capacità di pas-
sare in vantaggio e legittimare il risul-
tato in tutto il secondo tempo: grande 
prestazione della difesa e gran gol di 
Bertelli che conclude con un pallonet-
to una discesa di 70 metri sulla fascia 
sinistra. La gara di ritorno è stata gio-
cata dai ragazzi di Basile con l’inten-
to di fare la partita e non di difendere 
il risultato, tanto da chiuderla con un 
perentorio 3 a 1 con il gol di Allagui e 
la doppietta di Zamboni, migliore in 
campo, insieme a Carvelli e Codenot-
ti. Ed ora siamo fra le 4 squadre che si 
giocheranno le semifinali a Darfo Bo-
ario sabato 4 giugno e le eventuali fi-
nali l’11 dello stesso mese: formazioni 
prestigiose che affronteremo a testa 
alta, con determinazione, per dimo-
strare che il cammino fatto non era 
casuale. Per i giovanissimi di France-
sco Tarana, l’avversario era davvero 
proibitivo per il valore della rosa, per 
il blasone della società, per i risultati 
ottenuti in campionato e, purtroppo, 
per un numero di assenze importan-
te nella nostra rosa che hanno con-
dizionato tutto il girone di ritorno. 
L’andata giocata a Desenzano è sta-
ta una partita emozionante ed equi-
librata dove il nostro gioco ha com-
pensato la maggiore forza della rosa 
avversaria: un 3 a 3 divertente e pie-
no di suspense che ha lasciato aperto 
il passaggio del turno per entrambe 

le formazioni con Zubini, Pizzami-
glio e Reboldi in bella mostra. Il ritor-
no a Gussago ha visto un Desenzano 
in grande spolvero mettere in cam-
po uno strapotere innanzitutto fisico 
su di un campo grande e reso pesan-
te dalle condizioni meteo. Ad un pri-
mo tempo dove Bertelli e compagni 
hanno resistito in modo egregio an-
che grazie a Barzani e Reboldi in bel-
la mostra, è seguita una ripresa dove 
gli ospiti hanno dettato legge e sovra-
stato la nostra compagine. Un grande 
complimento a tutti per il cammino 
percorso in questo anno e comun-
que concluso con la vittoria del cam-
pionato ed un comunque prestigioso 
quarto di finale nella Coppa Brescia. 
Infine i bambini del 2012 che hanno 
dovuto affrontare un girone a 6 da far 

girare la testa comprendente, oltre al 
Gussago, Sporting Franciacorta, Ghe-
di, Rigamonti, Travagliato e Desenza-
no Calvina. 
La squadra di Stefano Conte lo ha af-
frontato con la giusta convinzione 
ma anche la naturale spensieratezza 
che lo caratterizza: ed il risultato ec-
cezionale è arrivato. Secondo posto a 
pari merito con la Rigamonti e pas-
saggio del turno dietro allo Sporting 
Franciacorta: due sconfitte di misura 
e tre vittorie pesanti e di prestigio con 
Rigamonti, Travagliato e Desenzano. 
Tutte partite equilibrate ed appassio-
nanti, pur viste nel giusto contesto 
di bambini di 10 anni, nelle quali ab-
biamo dimostrato di essere sempre 
all’altezza degli avversari. Ed ora, 
anche per questo gruppo di “piccole 
pesti” ci aspettano le finali provincia-
li come giusto tributo di un percorso 
incredibile durato tutta la stagione.
Complimenti a tutti
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Giovanissimi 2007

Campioni girone Under 15 

La stagione appena conclusa è 
stata la prima ad essere com-
pletata dai nostri ragazzi da 

quando sono passati a giocare a 11, 
la prima in un campionato con clas-
sifica nel quale rapportarsi con gli 
arbitri, con le regole del calcio dei 
“grandi” , la panchina composta da 
20 giocatori ma con massimo 7 cam-
bi a disposizione: un cambiamento 
sostanziale rispetto al calcio degli 
anni precedenti, alle stagioni spen-
sierate da pulcini e poi della cre-
scita negli esordienti con il primo 
anno di giovanissimi praticamente 
annullato a causa della pandemia.

La rosa è composta da 23 gioca-
tori guidati splendidamente dall’e-
sperienza e dall’entusiasmo di Mr 
Francesco Tarana e Mr Luca Ghirar-
delli con il supporto di Firmo Re-
boldi e Cristian Rozzi: il tutto sotto 
l’attenta e sempre costante presen-
za del dirigente Giuliano Pizzami-
glio.

La categoria giovanissimi Under 
15 Provinciali è suddivisa su 6 gi-
roni e i nostri ragazzi sono nel gi-
rone D: usciti i calendari si è capito 
che non sarebbe stato semplice re-
stare nelle prime posizioni di clas-
sifica visti la qualità e l’esperienza 
degli avversari.

Il girone è composto da 12 squa-
dre fra le quali spiccano quattro so-
cietà di ottimo livello e esperienza 

GUSSAGO, CONCESIO, Roncadel-
le, VALTROMPIA 2000 e due squa-
dre non semplici da affrontare USO 
UNITED e VOLUNTAS BRESCIA 
che alla fine dei conti risulteranno 
determinanti per la vittoria finale 
dei nostri ragazzi.

I ragazzi iniziano la stagione 
come meglio non si potesse chiede-
re: la costanza, la serietà e l’intensi-
tà negli allenamenti presenta da su-
bito una squadra dinamica, fluida e 
con un impianto di gioco moderno 
e propositivo.

Il girone di andata si conclude 
con 10 vittorie nessuna sconfitta e 
un pareggio con il Valtrompia 2000, 
il vantaggio a metà stagione è di 6 
punti sulle seconde.

Nel girone di ritorno i ragaz-

zi di Mr Tarana/Ghiradelli accu-
sano una fase di fisiologico e natu-
rale calo di forma fisica e arrivano 
in serie le uniche due sconfitte del 
campionato che permettono alle in-
seguitrici, Roncadelle e Valtrompia, 
di raggiungerci in testa alla classi-
fica, con il Concesio appena dietro.

A questo punto la vittoria finale 
sembra essere solo un sogno poiché 
il meccanismo di calcolo del vinci-
tore del torneo ci penalizza a favore 
di una delle due squadre che condi-
vidono con noi la testa della classi-
fica e non mostrano cali di rendi-
mento; comunque i ragazzi non si 
scompongono, la concentrazione 
e la determinazione restano alte e 
questo ci premia poiché nella stes-
sa giornata di campionato le due 
pretendenti al titolo pareggiano sui 
campi di Voluntas e USO United 
permettendoci di riprendere la testa 
della classifica in solitaria. Ormai 
siamo ad un passo da quello che era 
inimmaginabile a inizio anno: ci re-
sta l’ultima partita che può risultare 
insidiosa contro la Voluntas Brescia 
fuori casa perché niente è regalato. 
La Voluntas gioca un’ottima partita 
ma i nostri restano concentrati, non 
si fanno vincere da ansia e frenesia 
di andare in gol e con un netto 3 a 0 
portano a casa la meritatissima vit-
toria del girone.
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Stasera ho catturato un bellissimo momento di sport…
Una squadra, vincente, raggruppata a centrocampo ed allo stesso tempo una 
squadra, sconfitta, radunata in panchina…
A volte si vince (e a noi quest’anno è successo spesso) e a volte si perde: questo 
è lo sport, c’è sempre qualcuno più forte, c’è sempre qualcuno che va più di te.
Consapevoli che lo sport, pur essendo un divertimento, è lo specchio della vita, 
sono convinto che i nostri ragazzi saranno in grado, nel tempo, di imparare 
qualcosa da sconfitte come questa, perché hanno dimostrato, nonostante la gio-
vane età, di essere all’altezza di competizioni di questo livello, dove la sconfitta 
purtroppo, è sempre in agguato. 
Grazie ragazzi, continuate a divertirvi, perché noi genitori ci divertiamo a guar-
darvi, e passata la rabbia, trasformatela in rabbia agonistica per affrontare la 
prossima sfida, perché altre ve ne aspettano e sono sicuro che saprete reagire.
Grazie società, intesa come gruppo di persone che si applicano per un obiettivo 
comune, col vostro “lavoro” spesso nascosto dietro le quinte, date la possibilità 
di fare queste esperienze (di vita) a noi e ai nostri figli.
Grazie agli allenatori (inteso come gruppo di persone che seguono la squadra) 
siete per loro un esempio di comportamento e dedizione.
Grazie anche ai tifosi, accorsi in tribuna (fortunatamente coperta…) nonostante 
il tempaccio e che, dando un grande esempio, hanno saputo applaudire l’avver-
sario, vincente, riconoscendogli l’onore della vittoria perché questo è quello che 
si è meritato sul campo.
E poi grazie ai nostri ragazzi del settore giovanile che, sostenendo la squadra 
in una partita così (addirittura organizzando una coreografia!!) hanno potuto, 
come voi, vivere un così bel momento di sport.

Un genitore

Al triplice fischio ci guardiamo, 
vediamo la gioia negli occhi dei ra-
gazzi, l’entusiasmo dei nostri tifo-
si sugli spalti e ci rendiamo conto 
dell’impresa che sono stati capaci 
di compiere.

Lo so, vista da fuori può sembra-
re una banale vittoria di un cam-
pionato provinciale, ma non è così 
per chi lo ha vissuto; è il giusto pre-
mio per gli anni passati sui campi 
con la stessa costanza in tutte le sta-
gioni sin da quando ancora non an-
davano a scuola ed erano solo dei 
veterani della scuola dell’infanzia. 
Hanno imparato a giocare, a sta-
re in un gruppo, a capire il concet-
to di squadra, a seguire e rispetta-
re le scelte dei vari Mister (anche di 
quelli degli anni precedenti) che li 
hanno egregiamente accompagnati 
fin qui e a cui va il nostro sentito ri-
conoscimento.

Un grandissimo ringraziamento 
ai ragazzi, allo staff tecnico e ai ge-
nitori/sostenitori che hanno sem-
pre mantenuto un comportamento 
esemplare sui campi e sulle tribu-
ne: mai insulti indirizzati agli av-
versari o ai direttori di gara, mai 
interventi scorretti e violenti e nel-
le occasioni in cui gli avversari si 
sono dimostrati superiori sul cam-
po è sempre stato tributato il giusto 
“bravi” guadagnandosi gli applau-
si dei nostri tifosi. 
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Sempre... con Voi!

Via Paolo Richiedei 20 
25064 Gussago (Bs) - Tel. 030.2774823 

 rivieramgbsrl@hotmail.com 
www.studiodentisticoriviera.it

VISITE GRATUITE
complete di radiografia panoramica e radiografie 
endorali (ove necessarie)

VISITE SPECIALISTICHE 
di Chirurgia e Studio del caso Ortodontico, 
per Bambini e Adulti con problemi di Malocclusione, 
con valutazione specialistica di Ortognatodonzia 
GRATUITE

Per appuntamento 

Tel. 030 2774823
Finanziamento 

a 60 mesi
a tasso 0!!!

Lo Studio Dentistico Riviera MGB 
Dott. Gian Battista Riviera • Dott. Mauro Riviera 

I nostri servizi:

• IGIENE ORALE

• SEDAZIONE 
	 COSCIENTE

• CHIRURGIA

• IMPLANTOLOGIA

• ORTODONZIA

• ODONTOIATRIA
	 CONSERVATIVA

• TAC CONE BEAM

• TELERADIOGRAFIA
	 PER STUDI CEFALOMETRICI
• SCANNER PER IMPRONTE DIGITALI

(Informazione sanitaria ai sensi di legge 248 legge Bersani del 4/8/2006)

Regalati un
SORRISO!!
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Il Gussago Calcio insieme allo stadio Rigamonti di Brescia

Una giornata da campioni

di Pierandrea Primo Zanolini

Questo 25 aprile per i ragazzi 
del Gussago Calcio ha ac-
quisito un sapore nuovo.

Sicuramente genitori, nonni ed in-
segnanti avranno spiegato loro il si-
gnificato storico di questa impor-
tante giornata per la Repubblica 
Italiana, ma stavolta, all’attesa del 
meritato giorno di vacanza, si è si-
curamente aggiunta l’impazienza 
di vivere con i propri amici e com-
pagni di squadra qualche ora insie-
me a sostenere i propri beniamini 
del Brescia Calcio.

La società del Gussago Cal-
cio, in occasione della partita Bre-
scia-Spal, ha infatti regalato a tut-
ti i ragazzi tesserati la possibilità 
di partecipare insieme all’even-
to, iniziativa che ha riscosso mol-
to successo raggiungendo circa 
140 partecipanti-spettatori e che ha 
rappresentato una preziosa occa-
sione di aggregazione in qualità di 
centro di Formazione ufficiale del 
Brescia Calcio.

L’avventura per i ragazzi e per 
noi accompagnatori è iniziata già 
nei punti concordati per il ritrovo... 
difficile contenerne la gioia di esse-
re insieme e l’impazienza di goder-
si appieno l’esperienza! 

Entrati allo stadio per me è stata 
un’emozione vedere l’intera gradi-
nata che, seppur tinta di tanti colo-
ri, ognuno rappresentante l’asso-
ciazione sportiva di appartenenza, 
era unita da un solo obiettivo: so-
stenere un’unica squadra.

La premiazione di Andrea Ca-
racciolo, “l’airone”, storico attac-
cante delle Rondinelle che ha ri-
cevuto un riconoscimento dalla 
società in occasione dell’annuncio 
del suo ritiro, è stato il primo assag-
gio di momento ufficiale pre-parti-
ta; quando il beniamino della tifo-
seria ha risposto alle acclamazioni 
della curva nord e si è diretto ver-

so di loro, canti e cori hanno risuo-
nato nell’aria accompagnati dallo 
stupore soprattutto dei più picco-
li. Uno di loro mi ha chiesto: “ma 
canteranno così per tutto il tempo? 
Come fanno?”

Poi è iniziata la partita e l’atten-
zione è stata interamente rivolta 
ad azioni, tiri ed interventi difensi-
vi. A volte ci si può aspettare che 
in queste occasioni la concentra-
zione dei bambini nel tempo vada 
sfumando, invece ho avuto la pia-
cevole sorpresa di un’attenzione 
protratta da tutti per l’intera parti-
ta, segno che la passione per que-
sto bellissimo sport è viva nei no-
stri ragazzi.

Dopo il momento di pioggia 
intensa e la fuga sotto gli spal-
ti per trovare un po’ di protezio-

ne dall’acquazzone, la partita si è 
di colpo animata con alcune azio-
ni del Brescia che hanno fatto da 
preludio alla bella rete di Tramoni 
all’84’ con tanto di “scavetto” e tiro 
in diagonale.

Inutile dire che la rete è stata ac-
colta dai nostri giovani tifosi con 
grandissima gioia ed esultanza; an-
che in questa occasione i cori della 
curva si sono uniti ai nostri ed i ra-
gazzi si sono abbracciati tra di loro.

Il goal del definitivo 1-1 al 94’ da 
parte della SPAL con Lath ha colto 
tutti di sorpresa, ma alla fine non 
ha rovinato la festa ed il buonumo-
re per una giornata vissuta insieme 
coltivando la propria passione in-
sieme ai propri amici e compagni 
di squadra.

Vorrei concludere sottolinean-
do come questa iniziativa sia sicu-
ramente un’esperienza da ripete-
re; tra i valori più importanti del 
Gussago Calcio vi sono sicuramen-
te l’aggregazione sociale e la spor-
tività. La possibilità di vivere del-
le emozioni calcistiche insieme, di 
condividere una passione non solo 
sul campo di gioco ma anche da 
spettatori, fa parte di un proget-
to globale di formazione che com-
prende la crescita delle competenze 
relazionali dei ragazzi e la condivi-
sione dei nostri valori.
#noisiamoilgussagocalcio
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Nel modello per la dichiarazione dei reddi-
ti (CU, 730 o UNICO) c’è uno spazio de-
dicato alla “Scelta per la destinazione del 
cinque per mille dell’Irpef”. Per destinare il 
5 per mille è sufficiente apporre la propria 
firma nel riquadro “Sostegno alle associa-
zioni sportive dilettantistiche riconosciute 
ai fini sportivi dal CONI a norma di legge 
che svolgono una rilevante attività di inte-
resse sociale” e riportare il codice fiscale del 
Gussago Calcio ovvero 03340640980. 

La scelta non ha nessun costo per il 
contribuente, ma aiuterà noi a cresce-
re e a migliorare i servizi che la nostra 
società mette a disposizione, investen-
do nei progetti del settore giovanile.

Destina il tuo 5 per mille al Gussago Calcio

Straordinaria impresa del F.C. Ca-
saglio del presidente Francesco 
Longo che vincendo con grande 
autorevolezza il proprio girone 
di Terza categoria approda, per la 
prima volta, in Seconda categoria, 
aggiungendo così una bella pagina 
nella storia dello sport gussaghese.
Dopo un avvio a fari spenti, la for-
mazione di mister Enrico De Santis 
e del Diesse Fabio Rossini ha preso 
consapevolezza delle proprie pos-
sibilità diventando un rullo com-
pressore e sbaragliando l’agguerri-
ta concorrenza.
Straordinario risultato e grande 
soddisfazione dei ragazzi capitana-
ti dal sempreverde Fausto Ungaro
(nella foto con la figlia).

Super Casaglio: la seconda è realtà!!!

Fuori...campo



11

n.73 Maggio/Agosto 2022

Quest’anno è stato alquanto duro 
per la squadra del Sale di Gussa-
go ma alla fine abbiamo raggiunto 
l’obiettivo che ci eravamo posti ad 
inizio stagione: la promozione in 
serie A. Nelle partite di andata, il 
percorso è stato tortuoso e difficol-
toso per tutti, gli allenamenti erano 
vincolati e le partite solo in trasfer-
ta per via dei lavori di rifacimento 
del campo, ma i ragazzi ci hanno 
sempre messo l’anima e il cuore ad 
ogni partita ed allenamento. Anche 
le nuove risorse hanno avuto modo 
di integrarsi con il gruppo e creare 
squadra, la NOSTRA squadra.

 Da quando abbiamo avuto la pos-
sibilità di lavorare sul nostro cam-
po i ragazzi hanno preso sempre 
più fiducia in loro stessi, iniziando 
a giocare con la consapevolezza che 
si poteva veramente raggiungere il 
nostro obiettivo.
Partita dopo partita, vittoria dopo 
vittoria, siamo arrivati al secondo 
posto che vale la promozione in se-

rie A nel campionato CSI.
Ringrazio tutto il mio staff, Mas-
simo Gamba e Vinicio Coppi per 
l’aiuto durante l’anno e poi ringra-
zio i miei ragazzi che hanno sem-
pre dato il 110% in tutte le partite. 
Grazie mille a tutti e pronti per le 
nuove sfide della serie A

Stefano Monzitta

Una squadra di marca gussaghese 
quella del Metalclay di Casazza che 
ha vinto il campionato CSI OPEN 7 
SERIE A GIRONE 6. Nella rosa oltre 
ai fantastici ragazzi del Quartiere 
Casazza di Brescia, molti gussaghesi 
come il vice presidente Luca Alber-
tini, e nella rosa: Massimo Frassine, 
Emanuele Peruzzotti, Danny Scara-
matti, Luca Scaramatti, Fabio Gaspa-
rini, Andrea Codenotti, Ivan Maffi, 
Francesco Mangano e Ka Boubacar. 
Complimenti a tutta la squadra per 
la vittoria del campionato. 

CSI: Sale... 
in serie A

CSI: Metalclay vince 
il campionato

Orsa Iseo sponsor etico 
di Airett

Gran bella idea quella del presidente Vittorio 
Coradi che, ben supportato da Pierangelo Ma-
rini, Assessore allo Sport e alle Politiche Socia-
li dell’Amministrazione comunale iseana, ha 
deciso di fare da sponsor etico dell’Airett, l’as-
sociazione delle famiglie con bambine colpite 
dalla sindrome di Rett, la stessa associazione 
che il nostro giornale segue da tempo.
La nobile iniziativa è stata presentata al pub-
blico e alla stampa domenica 3 Aprile in ante-
prima ad una partita di campionato. Compli-
menti vivissimi al presidente Vittorio Coradi, 
all’Orsa Iseo e all’Amministrazione comunale 
di Iseo.

FOTONOTIZIE
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Istituto Comprensivo di Gussago

Le sfide educative del futuro: rigenerare l’alleanza 
educativa come speranza di futuro

EDICOLA 
SERLINI FRANCESCA 
Viale Italia - Gussago
348 0300447

In questo tempo così difficile e 
complesso per i nostri bambini, 
ragazzi, ma anche per noi adul-

ti, è necessario costruire una nuo-
va alleanza, con la partecipazione 
diretta di tutti gli attori della Co-
munità educante di un territorio, in 
modo da affrontare insieme le sfide 
epocali che il XXI secolo ci pone da-
vanti. Siamo in una vera e propria 
emergenza educativa, alla ricerca 
di nuovi paradigmi per la costru-
zione di “comunità significative”. 

Nella costruzione di questa 
“nuova alleanza” un elemento da 
considerare è il formidabile salto 
generazionale in atto. Infatti dal 
2018, per la prima volta tutti i ra-
gazzi entrati a scuola apparterran-
no al XXI secolo e quindi a pieno 
titolo alla cultura digitale. Questo 
significa che le generazioni delle 
madri, dei padri e dei docenti, tutti 
analogici, si trovano in un grande 
impasse educativo, comunicativo, 
valoriale. Una vera e propria tra-
sformazione antropologica.

Oggi non abbiamo la minima 
idea di come sarà il mondo nel 2050. 
Non sappiamo che cosa faranno le 
donne e gli uomini per procurar-
si da vivere, non sappiamo in che 
modo funzioneranno le istituzioni 
o le burocrazie, non sappiamo qua-
le sarà la cultura e il costume che 
guiderà le relazioni. È molto proba-
bile che le persone vivranno molto 
più a lungo di oggi e lo stesso corpo 
umano potrebbe diventare l’ogget-
to di una rivoluzione senza prece-
denti grazie alla bioingegneria e 
alle interfacce cervello-computer.

Quindi gran parte di ciò che in-
segniamo oggi ai ragazzi entro il 
2030 potrebbe essere già del tut-

to irrilevante, obsoleto. Molti dei 
nostri studenti questa sensazione, 
seppur per lo più inconsapevole, 
la vivono e spesso la manifesta-
no già. Qual è il senso della loro 
relazione con gli adulti? Qual è il 
senso di ciò che sono chiamati ad 
imparare? Qual è il senso del loro 
essere a scuola? Quali motivazio-
ni hanno per partecipare al loro 
processo educativo? Quello che 
sappiamo è che se l’umanità vor-
rà ancora essere protagonista del 
suo futuro dovrà contare ancora 
di più sulla interdipendenza delle 
relazioni, sulla possibilità di gene-
rare e vivere polifonie esistenziali. 
In uno scenario del genere l’ultima 
cosa che deve fare la scuola è quello 
di trasmettere ai suoi allievi quel-
le nozioni che diventerebbero solo 
ulteriori informazioni, senza tra-
sformarsi in autentico nutrimento 
culturale. I ragazzi hanno bisogno 
di strumenti e pensiero critico per 
interpretare le informazioni, per 
distinguere nel mare di informa-
zioni che trovano nella rete ciò 
che è importante da ciò che è ir-
rilevante e soprattutto per poter 
orientarsi e inquadrare tutte le 
informazioni in un’ampia visione 
mondiale. Ecco perché le decisioni 

educative che prendiamo oggi con-
dizioneranno il futuro come mai è 
avvenuto nei secoli precedenti. 

Cosa dovremmo insegnare al-
lora? Molti pedagogisti provano a 
indicare nelle “5C + 1D” l’imposta-
zione della didattica futura: capaci-
tà critica, comunicazione, collabo-
razione, creatività, cambiamento 
e dialogo. Si tratta di ridurre le co-
noscenze tecniche disciplinari spe-
cifiche e di sviluppare le abilità 
utili alla vita, che possiamo defi-
nire competenze trasversali, come 
strumenti per distinguere il grano dal 
loglio. La consapevolezza, la discon-
tinuità e l’incertezza saranno le ca-
ratteristiche della realtà futura. 

Quindi è necessario metterci in 
cammino, metterci in gioco e pro-
vare a dare una nuova speranza al 
nostro futuro, la scuola si sta for-
mando per rispondere a questa 
sfida, ne abbiamo davvero bisogno.

Maria Angela Abrami
Dirigente Scolastica

I Lions mettono in moto 
l’economia circolare

«4R» per incentivare la soste-
nibilità e dare un impulso alla 
soluzione delle problematiche 
ambientali. Dodici Lions Club si 
sono dati appuntamento a Gus-
sago per la serata di chiusura del 
«Concorso d’idee: per un’econo-
mia circolare nel territorio».
Gli alunni dell’Istituto com-
prensivo di Gussago hanno pre-
sentato il progetto «Sosteniamo 
l’ambiente», un lavoro che ha 
condensato in pochi minuti le 
numerose attività portate avanti 
in ambito scolastico.
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Mestieri del passato: èl “scagni” 
 il seggiolaio impagliatore

Nel passato le sedie per le 
case di tutti i ceti erano, 
come ogni altro oggetto, 

opera di artigiani: e le più diffuse 
nella classe medio-bassa erano “le 
scàgne”, rustiche e impagliate, e in 
ogni paese c’era qualcuno che le sa-
peva realizzare, ovvero, “èl scagnì”.
A Gussago ne troviamo molti: alla 
Croce c’era Giovanni da Campo, a 
Navezze Giovanni Dolzanelli; ma 
il più noto, secondo mia mamma, 
(classe 1919) - era Amadio Cirelli, 
che aveva casa e laboratorio in via 
Roma; ma era anche barbiere (da 
uomo), perché fare solo il seggiolaio 
rendeva poco.

La figlia Dorina, ormai scompar-
sa, raccontò con quanta passione 
suo papà facesse quel mestiere.

“Le persone gli portavano le se-
die spagliate da sistemare; e lui co-
minciava il lavoro di impagliatura 
formando con la paglia arrotolata 
una cordicella, poi con pazienza ed 
abilità rimetteva a nuovo le “sca-
gne, scagnì, scagniline”.

I contadini gli portavano a spal-
le i pali di castagno o altro legno - 
quercia, gelso, noce - per la struttu-
ra e gli ordinavano il numero delle 
sedie da fare.

Lui segava i pali, li tagliava, e 
poi, seduto su un cavalletto (càvra), 
li levigava con lama a due manici, 
la “raspa”; col trapano –treèl, trèe-

la, trilì, treèlòt-faceva i buchi per 
inserirvi i pioli (pècoi) e alla fine 
raggiungeva in biroccio Brescia per 
comprare paglia bella a completa-
mento del lavoro.

Ma chi possedeva queste sedie?
C’era un detto: “I gà gnà la sca-

gna dè sèntas zo”: erano tanto po-
veri da non avere sedie per tutti 
nella famiglia. Infatti le persone, 
soprattutto le donne, consumavano 
il frugale pasto sedute sulla pre-
della dentro la nicchia del “föc”, 
sulla pietra del camino, (gli uomini 
a tavola) , o sulle panchine di pie-
tra fuori dal cancello o dal portone. 
C’erano sedie per stare a tavola, 
sedie basse per le donne che cuci-
vano o sferruzzavano, seggioline 
piccole per i bambini (di solito le 
portava S. Lucia).

Le famiglie povere, che non ave-
vano neanche la madia per la scar-
sa farina, usavano come contenitore 
una sedia “spaiata”, priva di seduta, 
dove collocavano il sacco della fa-
rina per polenta; ancora, immagi-
ne tenerissima-una sedia riversa a 
terra con un peso sullo schienale 
serviva per metterci un bimbo che 
cominciava a stare in piedi.

A Padergnone il più giovane di 
una famiglia di seggiolai raccon-
tava - 1995 - che i suoi fratelli an-
davano a raccogliere la paglia, “ la 
caresa”, lungo le rive dei fossi, nelle 

torbiere, nei luoghi umidi, e face-
vano queste sedie nei tempi morti 
della campagna.

Da pensionato cominciò a fare 
seggioline e sgabelli per nipoti e 
amici, gratificato per la riconoscen-
za da quanti ricevevano questo 
dono….

Oggi per le sedie impagliate , ru-
stiche o di lusso, ci si affida all’in-
dustria… Altro campo interessante: 
più prodotto e per tutte le tasche…

Nella foto: sedia di Vincent Van Gogh 
con la sua pipa
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 Cont opiede • La nostra storia, un’eredità da tramandareR 

… avrai comunque un vicino

… habiturum te tamen vicinum aliquem
… avrai comunque un vicino
«[…] Un garzoncel corse a nunziare 
a quel padrone del fondo una gran-
de estrema sciagura. Costui, devo 
dire, dei suoi tre figli, ormai cresciu-
ti, di buona cultura e di ottime virtù, 
ne andava fiero. Questi giovani era-
no legati al picciol padrone d’un mo-
desto poderuccio da un’amicizia di 
vecchia data.
Confinanti con il minuscolo pode-
ruccio però si estendevano i campi 
vasti e ubertosi di un vicino poten-
te, ricchissimo, giovane che facen-
do cattivo uso del buon nome della 
sua avita casata, contando su mol-
ti sgherri e portando il bello e il cat-
tivo tempo nella vita cittadina, con 
fare bellicoso infieriva sulle poche 
cose del debole vicino, massacrando 
le greggi, rubando i buoi, guastando 
le messi prossime al raccolto.
E dopo averlo spogliato di tutto ciò 
che la terra dava, mirava a fargli 
mancare la stessa terra sotto i piedi 
e campando in aria un’inconsisten-
te disputa sui confini, rivendicava 
sua tutta la terra. Allora il contadi-
no, un tipo tranquillo peraltro, ormai 
spogliato dall’avidità del ricco e al 
fine di conservare almeno per la pro-
pria sepoltura il fondo paterno, mol-
to allarmato aveva riunito numero-
si amici per definire i confini. Erano 
convenuti tra gli altri i tre fratelli de-
siderosi di dare un pelin pelino d’a-
iuto all’amico inguaiato.
Ma quel forsennato, per nulla intimi-
dito o quanto meno disorientato dal-
la vista di tutti quei cittadini, non in-
tese moderare, non dico le pretese 
ma neppure le parole, sicché a loro 
che esponevano pacatamente le loro 
ragioni cercando di rabbonire con 
buone maniere la sua indole iracon-
da, d’un tratto giurando nel modo 
più solenne sulla sua vita e quella dei 
suoi cari, assicura che lui se ne infi-
schia proprio della presenza di tutti 
quei mediatori e che, insomma, quel 
vicino lo farà prendere per le orec-
chie dai suoi servi e sbattere fuori 
al volo da quella catapecchia, lonta-
no da lì. A queste parole, una profon-

da indignazione attraversa l’animo 
di tutti gli astanti. Fatto sta che uno 
dei tre fratelli gli replica subito senza 
peli sulla lingua che invano lui, for-
te delle sue ricchezze, può mettersi a 
minacciare con la superbia di un ti-
ranno, dal momento che anche i po-
veri sono tutelati contro l’arroganza 
dei ricchi dalle leggi che ne difendo-
no la libertà. 
Come l’olio alla fiamma, come lo zol-
fo all’incendio, come il flagello alla 
Furia, così ’sto discorso fu di nutri-
mento alla prepotenza di quell’uo-
mo. E ormai preso da una furiosa in-
sania si mette a gridare che per lui 
potevano andare tutti sulla forca, 
loro e le loro leggi e ordina di sguin-
zagliare e aizzare contro di loro, con 
l’intento di fare una strage, i cani pa-
store della fattoria, enormi bestioni 
feroci, adusi a divorar carogne ab-
bandonate nei campi, allevati appo-
sta per prendere indistintamente a 
morsi chiunque passasse di lì. I quali 
non appena vengono eccitati e infe-
rociti dal convenuto richiamo dei pa-
stori, presi da una furia rabbiosa in 
un abbaio difforme si lanciano spa-
ventosi contro gli uomini, li aggredi-
scono e li lacerano con molti morsi e 
non risparmiano neppure i fuggiti-
vi, che anzi inseguono con più acca-
nimento. 
Fu allora che in mezzo al parapiglia 
universale della folla spaventata, il 
più giovane dei tre incespicando in 
una pietra e infortunandosi alle dita, 
rovina a terra, allestendo un orrendo 
banchetto per quei crudeli cani in-
ferociti; infatti trovandosi lì davan-
ti la preda lunga e distesa, riduco-
no senz’altro a brandelli quel povero 
ragazzo. Non appena riconoscono il 
disperato mortal grido d’aiuto, gli al-
tri fratelli accorrono sconvolti in aiu-
to, e ravvolta la mano sinistra in un 
lembo del vestito, con una fitta sas-
saiola si danno a difendere il fratello 
e ad allontanare i cani. Tuttavia non 
riuscirono né ad arginare né a so-
praffare la loro ferocia, sicché il po-
vero ragazzo traendo il mortal sospi-
ro implora di vendicare la morte del 
fratello minore sopra quel fottutissi-

mo ricco, e muore dilaniato lì su due 
pie’. Allora gli altri fratelli non tan-
to, cacchio, perché disperati, ma per-
ché incuranti di avere salva la pelle 
danno addosso al riccone e con l’a-
nimo infiammato e in insano impe-
to gli fanno piovere addosso una fit-
ta sassaiola.
Ma quell’assassino sanguinario e al-
lenato da tempo a molte altre male-
fatte del genere, scagliata una lancia 
trafigge in pieno petto l’uno dei due. 
E tuttavia per quanto ucciso e pro-
prio esanime non cadde a terra quel 
giovane; ché il dardo attraversato e 
in buona parte trapassato di dietro 
il tergo, e piantato in terra dalla vio-
lenza del lancio, aveva trattenuto in 
equilibrio il corpo lungo e sospeso. 
Ma uno dei giovani servi, grande e 
grosso, volendo portare soccorso a 
quell’assassino, brandita una pietra 
aveva mirato con un lungo lancio al 
braccio destro del terzo di quei gio-
vani, però fallato il colpo, rasentan-
do appena le punte delle dita, la pie-
tra, contro ogni aspettazione, ruinò 
senza far danni.
Non di poco conto fu lo spiraglio 
aperto da quest’esito più ad altez-
za d’uomo alla vendetta di quel sa-
gacissimo giovane. Simulando infat-
ti di avere la mano in panne, si dà a 
provocare quello spietato giovanotto 
in questo modo: “Goditi pure la ro-
vina di tutta la nostra famiglia e con 
il sangue di tre fratelli pasci pure la 
tua insaziabile crudeltà e vai pure 
fiero di aver massacrato i tuoi concit-
tadini, ma sappi che quand’anche tu 
privassi un povero diavolo della sua 
terra e spingessi i tuoi confini in lun-
go e in largo, avrai comunque un vi-
cino. Peccato che questa destra, che ti 
avrebbe mozzato di netto la testa, sia 
caduta colpita dall’iniquità del fato”. 
A queste parole il brigante, peraltro 
già esasperato di suo, furioso, bran-
dita la spada, assale bramoso di uc-
cidere di suo pugno quello sfortu-
natissimo giovane. Ma non provoca 
tuttavia uno più tenero di lui; giac-
ché di punto in bianco e resistendo di 
gran lunga sopra la sua aspettazione, 
il giovane con una presa tenacissima 
gli afferra la destra e alzato il ferro 
con tutte le sue forze vibra colpo su 
colpo fino a cacciar fuori l’anima im-
monda del ricco; e per liberarsi an-
che della stretta dei servi accorsi, con 
la spada ancora lorda del sangue 
dell’avversario immediatamente si 
tagliò senz’altro la gola». 
(Apuleio, L’Asino d’oro, IX, 35-38)
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CroceRossa “Cellatica-Gussago”
Aria di novità nelle 
Botteghe Solidali 

Warawara di 
Fondazione CESAR 

Aria di novità per adulti e bambini 
nelle nostre Botteghe Solidali Wa-
rawara di Gussago e Concesio. Per 
i più grandi nei nostri negozi pro-
poniamo la formula “Ri-cicla Ri-
usa Ri-sparmia” con i detergenti 
ecologici e biologici naturali Gre-
ennatural in vendita alla spina. Ac-
quistare un detergente sfuso per-
mette un risparmio economico e 
una riduzione del consumo di pla-
stica per fare un “pieno di natura”!
E per i più piccoli? Abbiamo pen-
sato anche a loro! Sono arrivati i 
giochi Montessori, giochi in le-
gno davvero speciali: sono pro-
dotti con zero emissioni di Co2 nel 
pieno rispetto dell’ambiente e del 
bambino. Ma sono anche robusti 
ed ergonomici e non è tutto... per 
far giocare i più piccoli in piena 
sicurezza tutti gli angoli e i bordi 
dei giochi sono stondati e trattati 
con vernice ecologica lavabile.
Insomma non vi resta che venire a 
trovarci e scegliere il prodotto più 
adatto a voi ed ai vostri bambini! 
Vi aspettiamo nelle Botteghe Wa-
rawara di Gussago (via Roma 29) 
o Concesio (piazza Garibaldi 25) 
oppure per avere maggiori infor-
mazioni: 
info@warawara.it 
tel. 389.9284263

 Gussago Calcio e Sud Sudan

Nuovo pulmino per trasporti sanitari

Con la fine dell’emergenza da Covod-19 sono ripartite a pieno regi-
me tutte le attività del Comitato. Con la completa riapertura dei 
laboratori di analisi e diagnostica, le strutture ospedaliere stanno 

cercando per quanto possibile di ridurre le liste d’attesa aumentate a di-
smisura durante il periodo Covid. Per quanto ci riguarda sono aumentate 
tantissimo le richieste di Trasporti Sanitari per visite, controlli o esami 
strumentali. Il fatto ci conforta in quanto tocchiamo con mano quanto 
l’Associazione sia conosciuta e apprezzata nel territorio di nostra com-
petenza, purtroppo rimane il rammarico per quelle richieste (non sono 
poche) che non riusciamo a soddisfare per mancanza di mezzi e princi-
palmente di personale.
Al fine di soddisfare il maggior numero di richieste, abbiamo ordinato un 
nuovo mezzo, si tratta di un Ford Transit 6 posti passo corto e tetto alto. 
Sarà adibito ai Trasporti Sanitari Semplici in quanto dotato di sollevatore 
idraulico per carrozzine di qualsiasi tipo. L’acquisto del mezzo, dal costo 
non indifferente, sarà sostenuto interamente dal Comitato di Cellatica e 
Gussago e reso possibile grazie al grande impegno dei Volontari. Con il 
nuovo mezzo andiamo ad implementare le dotazioni a nostra disposizio-
ne, al fine di offrire un servizio migliore alle persone con problemi di de-
ambulazione. 
La tradizionale raccolta fondi di Pasqua è stata indirizzata verso l’emer-
genza in Ucraina. Con la vendita di uova, colombe pasquali e oggettistica, 
e grazie ad una piccola integrazione del Comitato, abbiamo raggiunto la 
cifra di 5000 euro interamente devoluti sul conto della CRI Nazionale per 
l’emergenza Ucraina. Un ringraziamento lo dobbiamo a “Tuttodolce” di 
Cellatica che come sempre ci ha sostenuto con la fornitura di ottimi pro-
dotti.
Per concludere informiamo i lettori del Gussago Calcio che dopo due anni 
di sosta forzata torna l’annuale festa CRI. L’alternanza tra i due comuni 
quest’anno ci porta a Gussago presso il Centro Polivalente. Dal 23 al 26 
giugno, nelle ore serali saranno aperti gli stand gastronomici con intratte-
nimento musicale. Sarà l’occasione per rinsaldare il legame che ci lega alle 
nostre Comunità e tornare a quella normalità da tempo auspicata. 
Vi aspettiamo numerosi.

Il Presidente CRI Gian Franco De Rose

Informazioni sulle attività del Comitato: 
www.cricellaticagussago.it e sulla nostra pagina facebook
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 	  	 Il viaggio attraverso la scrittura creativa di Tia

Un inusuale hangar, 
custode di unicità
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Non mi è servito giungere sulla via Lattea questa 
volta, alla ricerca di una qualche meta onirica, 
per compiere un viaggio di straordinaria ma-

gnificenza. Mi è bastato fare una svolta vicina, dietro 
l’angolo esattamente, dove sta il lato nascosto della 
Luna! eh già, proprio lì... ove l’occhio umano, alme-
no dalla Terra, non pone attenzione visiva. Per motivi 
universali, sta così. Stabilito, Imposto; come l’ideologia 
ottusa che orbita attorno alle logiche del mercato, quel 
sciocco credere che tutto debba apparire bello, a canoni 
estetici omologato. Vende meglio chi si mette in mostra 
meglio, certo che un bell’aspetto attira maggiormente, 
ma quel che conta non è poi la sostanza? Vale l’essen-
za interiore non la sola esteriorità effimera! Il prodotto 
deve essere buono, senza insalubri alterazioni, non può 
esaltarsi solamente dalle fattezze per altro definite da 
futili dogmi d’estetica. La naturalità delle cose, biso-
gna apprendere profondamente con l’anima. Che poi, 
essenzialmente, la bellezza risiede proprio nelle parti-
colarità. Vabbè... tralasciando discorso di genere astrofi-
sico e antropologico, vado a raccontare una esperienza 
gustativa terrena talmente intensa da far compiere un 
puro viaggio extracorporeo realizzando traversate ul-
tra-continentali tramite solamente due organi di senso! 
Olfatto e Gusto, le guide turistiche coinvolte in questa 
gita in ambito caseario. Compagnia di volo, “Biancoin-
solito”... una realtà produttiva di nuova concezione, 
con base nelle terre di Franciacorta, da poco avviata che 
si occupa di latticini. 
Comandante al timone, Ludovico, giovane motivato nel 
mestiere che svolge con dedizione e in modo accurato. 
Scopro attraverso un amico comune questa attività ga-
stronomica che adopera una filosofia inconsueta per i 
dettami dei nostri tempi, ormai fuori giri a causa della 
frenesia imposta al solo scopo consumistico in una ir-
ragionevole corsa al profitto utile essenzialmente alla 
spocchiosa ostentazione di sè. Utile cambio di rotta di-
rei, il circolo vizioso instaurato sta portando al declino 
dell’umanità così come un oggetto attirato dalla forza 
traente del sole... puff! spariti in un nuvolo di particel-
le, inceneriti da noi stessi avvolti nel meschino egoismo 
di massa. Sì vah... torniamo ai formaggi, meglio che 
una degustazione di Noie esistenziali. “Dove provie-
ne questa tua passione?” gli chiedo. E lui mi snocciola 
un discorso tra la genealogia, la riluttanza personale, 
lo “scontro” familiare, la riscoperta interiore, la ricerca, 
lo sviluppo e la passione... insomma, ce l’aveva dentro 
nell’anima ma lo deve fare a modo suo il casaro. Quan-
to mi soddisfa sentire persone determinate, tenaci e ge-
nuine. Bene, si parte coi fuochi d’artificio qui! “Scusa, 
ma il significato di questo nome? La genesi...” proseguo. 
Risiede proprio nello spirito del formaggio che produ-
ce. Nasce dalla particolarità di esso. Sarebbe un inven-
duto pezzo sul bancone, si perché stiamo parlando di 

Consistenze ostiche al taglio che richiedono attenzione 
maggiore, Aromi strutturati, Imprecisioni strutturali, 
insomma come se le sue fattezze ne inficiassero il sapo-
re... beh, tutt’altro!
Assurdo è il pensiero che il buono risieda nell’assoluta 
assenza di difetti e imprecisioni, ma già... giudicare dal-
la copertina e dall’abito che si porta è il dogma attuale. 
Ecco, sempre ‘sto parallelismo all’ambito societario che 
mi porta alla critica aspra nei confronti di questa “no-
stra” civiltà sbandata.
… e, sdraiato su questa balla di fieno me ne sto; con una 
spiga in bocca, tutto rilassato, spensierato, tra le alture 
d’un alpeggio estivo, fra odori caratteristici e la tipica 
atmosfera leggera, giocando a definire la forma evocata 
dalle nuvole spumose. ??? ma stavo mica gustandomi 
formaggio, bello seduto sul mio “trono elettronico”, 
pochi istanti fa? “Ecco, Tia, ciò è quel che svolgo nel 
mio laboratorio” fa Ludovico, destandomi dal vagheg-
giamento mentale, mentre risistema, nel cofanetto ove 
stanno a riposo le opere gastronomiche ognuna richiu-
sa nel suo astuccio. Piccoli lotti sempre soggetti a dispo-
nibilità limitata.
Insomma, a modo suo, nel suo inusuale hangar produce 
gemme di qualità che ingerite permettono la realizza-
zione di puri viaggi onirici! Infatti... una delle meravi-
glie, “Biancoinsolito” la presenta racchiusa in provetta 
con tappo di sughero e una volta stappato viene servito 
sul piccolo tagliere corredato. 
Tutto progettato da Lui, per questo particolare prodot-
to golosamente “formaggioso”. Non posso descrivere in 
dettaglio le specifiche, dovete solo provare!
Sarà una soddisfazione non solo per le papille gustati-
ve, ma anche per lo spirito.
Io ho realizzato una pura “crociera del gusto” sulla via 
Lattea, eh già già! Terza stella a sinistra e un po’ più in 
là. 10... 9... 8... 7... 6, robiola invecchiata... 5, stravecchio 
yogurt… 4, stravecchio di Monticelli… 3, provolino 
dolce... 2, robiola fresca... 1, caciotta cremosa… contat-
to! Vabbè, con tutta la mia stravaganza, voglio solo tra-
smettere questa sensazionale esperienza gastronomica. 
Innovazione, Ricerca, Sperimentazione... “Biancoinso-
lito”, una estensione dell’animo di Ludovico. Presenza, 
come la sua, che racconta Intraprendenza e Caparbietà. 
Incontro veramente piacevole, perché, oltre la degusta-
zione offerta, ho trascorso un momento di buona com-
pagnia con uno spirito affine, ma soprattutto ho passa-
to del tempo con una persona genuina senza smania 
di apparire... portando semplicemente la passione nel 
cuore! Fiero di aver avuto ospite un talentuoso creativo 
dalla forte determinazione, tenace quanto basta e piut-
tosto audace. Eh, i giovani d’oggi.
Io... mi sono messo la tuta da cosmonauta e son partito 
per questo approdo gustativo, custode di unicità.
… E tu, sei mai stato sulla Luna?
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 			   Alla scoperta della Natura

Il Cuculo senza fissa dimora

Appartiene all’ordine CU-
CULIFORMES, il suo nome 
scientifico è cuculus cano-

rus. Sono uccelli conosciuti per la 
loro attività di parassiti: non costru-
iscono il nido, nè covano o nutro-
no la propria prole, ma la affidano 
alle cure dei genitori adottivi della 
specie ospite. Indipendentemen-
te che sia tuo o meno, un pulcino 
spettinato che pigola e spalanca il 
becco all’interno del tuo nido è un 
richiamo troppo forte da ignora-
re, anche se, sorprendentemente, è 
grande quanto te. Ed è proprio su 
questo istinto che il cuculo fa leva. 
Una volta schiuso l’uovo, la madre 
“adottiva” non potrà fare altro che 
nutrire il subdolo “invitato”. Ma 
non è tutto. Il pulcino del cuculo, 
che può sgusciare fuori dall’uovo 
in anticipo rispetto ai fratellastri, 
diventa il primo “istruttore di volo” 
degli altri pulcini (che siano ancora 
nell’uovo o già schiusi), spingendoli 
con la schiena fuori dal bordo del 
nido, per l’equivalente di quello 
che per noi è un volo dal 20° pia-
no di un edificio. Una soluzione ci 
sarebbe ed anche semplice: baste-
rebbe che i genitori individuassero 
l’uovo intruso tempestivamente e lo 
scaraventassero a terra prima che 
il fascinoso killer-pulcino diventi 
figlio unico, ma il cuculo ha evolu-
to la capacità di mimare quasi alla 

perfezione le uova delle specie che 
parassita (spesso capinere e passere 
scopaiole ) rendendone arduo il ri-
conoscimento.

Il Cuculo frequenta soprattutto 
gli ambienti boschivi ricchi di radu-
re e le campagne alberate; la scelta 
ambientale è comunque in funzio-
ne di quella operata dalle specie 
ospiti, che in Italia sono circa 40. La 
femmina, avvenuto l’accoppiamen-
to e trovato il nido da parassitare, vi 
depone un uovo, che in genere as-
somiglia molto a quello della specie 
scelta. Appena nato, il piccolo get-
ta fuori dal nido le altre uova o gli 
eventuali pulcini. 

È diffuso praticamente in tutta 
Europa. In Italia è migratore rego-
lare e nidificante su tutto il terri-
torio nazionale, comprese le isole. 

Alla fine dell’estate migra in Africa, 
a sud dell’equatore. In Lombardia 
è ampiamente distribuito in tutti 
gli ambienti idonei, dal livello del 
mare ai distretti alpini superiori ai 
2000 m, ma è più frequente nella 
fascia tra la pianura e i 1200 metri. 
Il caratteristico e monotono richia-
mo lo rende facilmente ascoltabile, 
ma non avendo il nido, non e’ facile 
accertarne la nidificazione e censi-
re le coppie nidificanti. Il Cuculo è 
essenzialmente insettivoro e si ciba 
anche dei bruchi pelosi dell’infe-
stante Processionaria dei pini, non 
commestibili per altri uccelli, com-
portandosi così da antiparassitario 
biologico.
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20 La Fondazione Richiedei

Lavori in corso... per migliorare l’accesso alla Fondazione
Dal 4 maggio ultimo scorso sono 

iniziati i lavori per il rifacimen-
to del manto stradale del viale di 
accesso alla Fondazione da via Ri-
chiedei 16, che proseguiranno per 
circa 5 settimane.

Per la realizzazione dell’opera 
sono stati temporaneamente modi-
ficati tutti i percorsi di accesso dei 
mezzi di soccorso, nulla è innova-
to invece per l’ingresso pedonale 
degli utenti che intendono accede-
re alle prestazioni ambulatoriali, di 
radiologia e di laboratorio.

Naturalmente questo provoca 
alcuni inevitabili disagi che saran-
no tuttavia poi ampiamente com-
pensati dal miglioramento delle 
condizioni di percorrenza del via-
le, ormai del tutto inadeguato alle 

esigenze. L’attuale fondo strada-
le infatti era costituito da terra bat-
tuta che, con il passaggio dei mez-
zi di soccorso ed a seguito delle 
precipitazioni meteorologiche, era 
costantemente soggetto a dete-
rioramento ed alla formazione di 
pericolosi avvallamenti, forieri di 
danni agli utilizzatori e disagi per 
i trasportati e quindi bisognoso di 
costante manutenzione, con risul-
tati comunque del tutto tempora-
nei e insoddisfacenti.

L’opera viene realizzata in colla-
borazione con la Fondazione Sere-
na onlus che è ospitata all’interno 
della sede di Gussago della Fon-
dazione Richiedei con il proprio 
Centro Clinico Nemo, specializza-
to nella cura delle malattie neuro-

degenerative. Il relativo finanzia-
mento è assicurato dal contributo 
di tre generose aziende gussaghesi, 
che hanno voluto mantenere l’ano-
nimato ed alle quali va il ringrazia-
mento della Fondazione Richiedei 
e del Centro Clinico Nemo.

Nel sottolineare l’importanza 
di questi atti di liberalità per gli 
Enti come le Fondazioni senza sco-
po di lucro e che assicurano servi-
zi di estrema utilità per i cittadini, 
ci si permette di ricordare ai let-
tori la possibilità di destinare il 5 
x 1000 a favore della Fondazione 
Richiedei in occasione della pre-
sentazione della denuncia dei red-
diti da effettuare in questo perio-
do, come evidenziato nel riquadro 
sottostante.

LA FONDAZIONE RICHIEDEI 
CHIEDE IL TUO SOSTEGNO

Dalla prossima dichiarazione dei redditi puoi destinare il 5 PER MILLE DELL’IRPEF 
per sostenere il mondo delle attività sociali senza fini di lucro.

È l’occasione per dare un aiuto concreto alla nostra Fondazione che se potrà proseguire nelle molteplici 
attività rivolte all’assistenza sanitaria, sociosanitaria e sociale, sarà anche grazie al tuo sostegno. 

Chi decide di destinare il 5 per mille dovrà portare con sé il codice fiscale della Fondazione, 
perché sia indicato al momento della dichiarazione e firmare nell’apposito riquadro. 

DEVOLVI IL 5 PER MILLE ALLA FONDAZIONE RICHIEDEI

CODICE FISCALE 80013210176
Per chi devolve non cambia nulla ma molto può cambiare per chi riceve

Io sto con la Fondazione Richiedei
GRAZIE!
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La storia della botanica è fatta di interventi dell’uomo, agronomo,
che cambia e modifica nella forma, nel colore, nel sapore le piante 
e i frutti in funzione delle proprie esigenze, del gusto, della moda 
o del luogo dove piante e frutti vogliamo che crescano.
Lo scienziato della botanica crea nuovi incroci, attraverso innesti
e altre strategie, per arrivare all’essere vegetale che aveva 
immaginato.
Immaginato: perché dietro ogni progetto di vita che si vuole 
realizzare è necessario avere immaginazione, avere la capacità di
andare oltre quello che vediamo nella realtà.
Attraverso questo laboratorio artistico i bambini hanno spalancato
le porte della meraviglia, hanno creato le illustrazioni e le storie 
di alberi immaginati nella forma, nel colore e nei frutti, con nuove
funzioni per i desideri e i sogni dell’uomo di domani.

Cosetta e Lucia

Cosetta Zanotti
Autrice di testi per l’infanzia vive in provincia di Brescia. I suoi libri
sono pubblicati in Italia dalle più importanti case editrici e molti di
loro tradotti in numerose lingue. Ha ricevuto riconoscimenti per il suo
lavoro di autrice e curato prestigiosi eventi legati alla letteratura per
l’infanzia.

Lucia Scuderi
Illustratrice, pittrice, autrice vive e lavora a Catania. Da molti anni
scrive e illustra libri per bambini e ragazzi, ha lavorato con alcune delle
più importanti case editrici italiane e alcuni dei suoi titoli sono stati
pubblicati all’estero. Numerosi i suoi riconoscimenti tra i quali il premio
Andersen nel 2013 come miglior illustratrice.

L’atlante degli Alberi immaginati

L’albo illustrato è un’opera d’arte che per essere tale ha bisogno di 
un grande lavoro di squadra: creativi, grafici, stampatori, editori… per 
citarne solo alcuni. Come si fa a scriverlo e a disegnarlo? Quali sono 
le fasi di realizzazione? È difficile farne uno insieme ai bambini? Diffi-
cile ma non impossibile. Sicuramente molto divertente! È quello che 
hanno fatto gli alunni delle classi quinte della Scuola Primaria Istituto 
scolastico Paritario Madonna della Neve, Adro (Bs) insieme a Cosetta 
Zanotti e Lucia Scuderi con la preziosa collaborazione del corpo do-
cente. 
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Chi è il portiere?

La solitudine dei numeri uno...
di Adriano Franzoni

Quattro quattro due, tre cinque due, quattro tre 
uno due, quattro tre due uno, cioè l’albero di 
natale… sono alcuni degli schemi che il calcio 

moderno mette in mostra. Ohibò… Sommando questi 
numeri, il risultato è sempre dieci; DIECI…? Ma a cal-
cio non si gioca in undici?

Ah ecco… non è conteggiato il portiere! E chi è il 
portiere? È quel giocatore che nel calcio moderno deve 
fare anche i miracoli, è quello che non può sbagliare 
mai, è quello che deve essere bravo anche con i piedi 
perché deve anche giocare fuori dall’area, deve impo-
stare il gioco… e ci si ricorda di lui solo se ha la sventu-
ra di fare una “papera”.

Ruolo ingrato il portiere… in una partita può fare 
dieci parate strepitose e tenere in piedi la sua squadra 
e commettere un solo errore e la sua squadra perde… e 
sarà ricordato solo per quell’errore.

Un attaccante può permettersi di sbagliare clamoro-
samente dieci gol e realizzarne solo uno e far vincere 
la sua squadra uno a zero… e sarà osannato per quel 
gol…

Certo che i media ci mettono del loro…
Se un portiere para un rigore, diranno che “il gioca-

tore ha sbagliato un rigore…”
Perché non dare il giusto merito al portiere che ha 

compiuto la prodezza di parare un rigore?
Perché non dire che un giocatore sbaglia un rigore 

solo quando non inquadra la porta?
Ma, giornali televisioni e social arrivano “al top” 

quando fanno le pagelle…
Al portiere delle dieci strepitose parate e dell’unico 

errore che ha fatto perdere la partita, il voto sarà sicura-
mente negativo; al contrario, l’attaccante che si è man-
giato dieci occasioni da gol ma ha realizzato quell’uni-
co gollonzo che ha fatto vincere la partita, avrà voti alti 
e grandi elogi…

Se poi è il portiere cosiddetto “di riserva” e si trova a 
fare una partita ogni quattro - cinque mesi, dovrà fare 
“miracoli” per dimostrare in quei novanta minuti che 
anche lui merita considerazione…

Ma si sa… i media sono alla mercè dei loro padroni e 
scrivono per compiacere loro e per dire alla gente quel-
lo che alla gente piace… basta che non sia troppo “im-
pegnativo”…

La scarsa considerazione verso il ruolo di portiere è 
resa evidente anche dall’assegnazione del Pallone d’O-
ro: in oltre sessanta edizioni di questa premiazione, 
solo un portiere si aggiudicato questo premio: il mitico 
Lev Yashin nel 1963.

E pensare che fino a trent’anni fa l’Italia calcistica era 
la migliore scuola di portieri al mondo…

Ora invece importiamo portieri da ogni parte del 
globo e lasciamo che Gollini vada a giocare in Inghil-
terra, lasciamo Cragno a giocare, con tutto il rispetto 
che merita, nel Cagliari anziché in una delle maggiori 
squadre italiane… (quelle costruite per vincere subito 
ma non vincono mai nulla).

Il ruolo del portiere è la parte ”povera” del calcio e 
lo vedi anche dalle valutazioni economiche che vengo-
no attribuite a loro (ma, tranne qualche eccezione, an-
che dagli ingaggi).

Impossibile per noi non stare dalla loro parte; è come 
nella vita… se sei un normale povero diavolo non sei 
considerato, ma se fai parte della ricca borghesia e fai 
pipì a letto diranno che hai sudato…

Dalla parte dei portieri: sempre.

A PROPOSITO DI PORTIERI: da qualche settimana 
Riccardo Gagno, portiere del Modena, terza serie italiana, 
si è iscritto al prestigioso ed esclusivo club dei portieri-
goleador.
Contro l’Imolese infatti il portiere modenese ha realizza-
to il gol-vittoria con un rinvio dalla propria area, cioè da 
circa ottanta metri. Riccardo Gagno, dopo la trafila nelle 
giovanili del Brescia, ha esordito in serie B proprio con le 
Rondinelle nel 2017 ed ora, con la vittoria del campionato 
con i canarini modenesi, torna nella seconda serie nazio-
nale.
Nel club più esclusivo del calcio, composto da pochissimi 
portieri, è iscritto da tanti anni anche l’allora portiere del 
Gussago calcio Gianbattista Vanoglio che in una partita di 
campionato di terza categoria contro il Montisola realizzò 
un gol del tutto simile a quello di Gagno.
Dalla parte dei portieri: sempre.	 a.f.

Dott. ssa
 Barbara Stanga

Medico Chirurgo 
Specialista in Endocrinologia • Medicina Estetica

Tel. 0302774823
Via Richiedei, 20
25064 Gussago (Bs)

Tel. 030 7284480
Via Salodini, 10 
25127 Brescia

PRIMA VISITA GRATUITA

CARBOSSITERAPIA

• CELLULITE  (Cosce - Glutei - Fianchi - Addome e Braccia)

• DERMATOLOGIA (Smagliature - Cicatrici - Psoriasi - Diradamento dei capelli)

• TERAPIA DEL DOLORE - (Dolore articolare - Lombalgie - Cervicalgie)

• ANTIETÀ  (Ringiovanimento volto, collo, mani - Consigli per trattamenti Medicocosmetici per viso e corpo)

• INSUFFICIENZA VENOSA ARTI INFERIORI

• RINGIOVANIMENTO VISO (Tossina Botulinica)

• FILLER (Labbra - Naso - Viso)

• LASER ESTETICO  (Rimozione nevi, fibromi, verruche, inestetismi)
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Ed anche stavolta l’Italia del calcio non ce l’ha fatta a qualificarsi per i campionati 
mondiali: un fatto davvero incredibile, impensabile, inimmaginabile; soprattutto perché 
l’Italia che non si è qualificata è sostanzialmente la stessa che aveva meritatamente 
conquistato il titolo di campione d’Europa facendo divertire ed appassionare i tifosi di 
casa nostra.
Tra i tanti commenti che si sono sprecati sul tema, uno più di altri mi ha colpito ovvero il fatto che i vivai 
di casa nostra siano in sofferenza sia di strutture sia di atleti. Francamente non 
so giudicare in merito, o meglio, personalmente ritengo che il calcio, rispetto ad 
altri sports, goda di notevole diffusione: pressoché in ogni paese dello Stivale 
esistono campi da calcio, società più o meno professionistiche che investono 
sulle scuole calcio e sulle categorie giovanili. Ma come dicevo poco fa, non sono 
un esperto del tema e pertanto mi astengo dal commentare questa riflessione. 
Provo, invece, ad ampliare il ragionamento estendendolo a quanto in Italia 
si scommetta sui giovani a “discapito” dei senatori, dell’usato sicuro che 
certamente ha maturato esperienze significative e conoscenze approfondite 
ma magari ha perso dinamismo ed intraprendenza: i tecnici della materia 
parlano di mobilità sociale ossia la possibilità di ritagliarsi spazi e contesti che 
consentano di agire come protagonisti e non solo da comprimari.
È una bella scommessa questa, un argomento che trova corrispondenza con il 
fatto che tanti giovani prediligano vivere e fare esperienza all’estero anziché 
giocarsi laddove sono nati e cresciuti distogliendo energie e competenze da 
riversare nelle comunità di appartenenza. Un po’ il fenomeno che caratterizza i 
borghi montani che spesso si spopolano in favore di migrazioni verso i maggiori 
centri urbani; ma così facendo i paesi si svuotano, le strutture deperiscono e le 
storie si perdono nell’oblio. Mi rendo conto di essere andato un po’ oltre e forse 
di manipolare argomenti non necessariamente affini.
Fatto sta che se non si modifica questo paradigma, l’Italia si ritroverà sempre 
più ad essere “non un Paese per giovani”, poco attrattivo e poco soddisfacente. Come ovviare a tutto questo? 
Il discorso è certamente complesso e non facilmente risolvibile, fatto sta che se i giovani rappresentano il 
futuro di una nazione, su di essi è fondamentale investire, credere, dare fiducia. Basti pensare al paradigma 
politico italiano nel quale i leaders durano pressoché in eterno e per potersi affermare occorre sostenere 
delle gavette infinite. All’estero, al contrario, a quarant’anni si è già considerati idonei per essere primi 
ministri o capi di nazione. Così pure nel contesto universitario, molto spesso incrostato e disincentivante 
per poterci stare.
Non sono un fanatico della “rottamazione” e tanto meno del giovanilismo sfrenato, credo però al contempo 
che i giovani vadano accompagnati, strutturati e lanciati nella mischia credendo un po’ di più in loro e 
nei loro talenti. È vero infatti che determinate reazioni e comportamenti si possono dimostrare solo nel 
momento in cui ci si trova a fare i conti con specifiche difficoltà e circostanze.
La regina Elisabetta d’Inghilterra è diventata sovrana a nemmeno 30 anni e, nel bene come nel male, ha 
dovuto reinventarsi in un ruolo che l’ha posta sotto i riflettori del mondo intero. Viceversa in Italia, per 

i presidenti della Repubblica, persone 
degne e di altissimo profilo istituzionale 
oltre che morale, si sta consumando 
l’abitudine alla riconferma oltre il 
settennato previsto.
Molto probabilmente si tratta di capire 
realmente se crediamo nei giovani 
delle nostre strade, piazze e città o se 
invece, questo continuo non reputarli 
mai all’altezza della situazione sia un 
escamotage per non cedere mai il passo 
da parte nostra.

Dott. Gianluca Cominassi

L’Italia non è un Paese per giovani?

L’Italia si ritroverà sempre 
più ad essere “non un 
Paese per giovani”, 
poco attrattivo e poco 
soddisfacente. 
Come ovviare a tutto 
questo? Il discorso è 
certamente complesso e 
non facilmente risolvibile, 
fatto sta che se i giovani 
rappresentano il futuro di 
una nazione, su di essi è 
fondamentale investire, 
credere, dare fiducia.
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a cura di Adriano Franzoni

Vanessa Bettenzana è una giova-
ne fisioterapista gussaghese (è di 
Ronco) che nella stagione sportiva 
appena conclusa ha contribuito col 
proprio lavoro a realizzare l’impre-
sa del Gussago calcio di vincere il 
campionato e tornare in Prima ca-
tegoria
Ed è un piacere ascoltarla racconta-
re la sua esperienza in questa fan-
tastica annata.

D. Come ti è venuta l’idea di fare 
la fisioterapista?
R. Fin da bambina… c’era un amico 
di famiglia che faceva il fisioterapista e 
spesso accompagnavo mio papà nel suo 
studio. Ero affascinata, innamorata di 
quel lavoro… e sono cresciuta pensan-
do che un giorno avrei fatto la fisiote-
rapista… Eccomi qua.
D. Quindi il tuo percorso studi ha 
preso subito quella strada…
R. Esatto… Mi sono diplomata al Liceo 

di Scienze Umane, poi, dopo un primo 
test di fisioterapia non superato, ho fat-
to un anno di infermieristica e con il 
successivo test sono entrata nel corso 
di Fisioterapia. Dovevo laurearmi per 
la fine del 2020 ma, causa covid, ho do-
vuto aspettare fino ad inizio 2021. Ap-
pena laureata mi sono iscritta all’Albo 
ed ho cominciato subito a lavorare.
Oltre a lavorare, sto seguendo un Ma-
ster in Osteopatia, due anni all’Uni-
versità di Verona.
D. E come sei arrivata a lavorare 
anche in ambiente sportivo? Ami 
lo sport?
R. Sì, lo sport mi piace. Ho corso in bici 
fin da bambina nel G.S. Ronco ed ho 
smesso quando ho iniziato l’Universi-
tà. Ma a fare la fisioterapista nel calcio 
ci sono arrivata per caso. Ho saputo da 
un amico e collega che Nicola Comi-
nardi stava cercando un fisioterapista e 
questo amico aveva già altri impegni e 
mi propose di accettare il Gussago cal-
cio. Detto fatto!
D. Come ti sei trovata in una squa-
dra di calcio maschile?
R: Benissimo! È stata una bellissima 
esperienza! All’inizio c’era qualche 
timore… ma solo per il tempo di co-
noscerci… poi ho sentito tanta fiducia 
attorno a me ed è stata davvero una 
bella esperienza. Mi sono trovata be-
nissimo con i ragazzi ma anche con 
mister Lodrini, col Diesse Cominardi, 
col Presidente Renato Verona… e con 
tutto lo staff che seguiva la squadra. 
Davvero belle persone, collaborare con 
loro è stato un piacere. Ho lavorato in 
un gruppo coeso e, d’altra parte, se così 
non fosse stato non avremmo raggiun-
to quel grande risultato che abbiamo 
raggiunto.
D. Hai seguito ogni partita: come 
si sta in panchina?
R. (Sorride Vanessa, poi…) Forse ero 
più agitata io dei giocatori… un’agi-
tazione… professionale! Sai com’è, si 
spera sempre che i giocatori non subi-
scano infortuni pesanti.
D. A proposito di infortuni: com’è 
andata?
R. Tutto sommato non lamentiamoci: 
nell’andata gli infortuni più seri sono 
capitati a Gaffurini e Zanini prima 
e a Lumini poi; però smaltiti in poco 
tempo. L’infortunio più pesante lo ha 
subito Michele Dancelli verso la fine 

del campionato… ma con una buona 
riabilitazione Michele tornerà più forte 
di prima.
D. In chiusura Vanessa: un bilan-
cio di fine stagione?
R. Ho apprezzato molto il clima di 
serenità e di amicizia nella squadra e 
nell’intero staff, clima che ha permesso 
di superare anche i momenti di difficol-
tà.
Ho apprezzato la fiducia e la stima 
nei miei confronti da parte di tutti e li 
ringrazio perché è stata una bellissima 
esperienza, sia dal punto di vista uma-
no sia dal punto di vista professionale.
E poi… vuoi mettere la gioia di vincere 
un campionato! Bellissimo!

Così parlò Vanessa Bettenzana gio-
vane e brava fisioterapista che ha 
contribuito col suo lavoro, ma an-
che con la sua serenità, al grande 
successo del Gussago calcio.
Oltre a lavorare in una RSA, Vanes-
sa svolge anche la sua professio-
ne come libera professionista; con 
competenza, serenità e tanta pas-
sione. 
Complimenti, Vanessa!

Vanessa Bettenzana
Fisioterapista

Il Giornale del Gussago Calcio
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Per non dimenticare mai quanto 
la barbarie fascista e nazista 
hanno inflitto al popolo. Per non 
dimenticare mai i partigiani che 
hanno dato la vita per la nostra 
libertà. Per non dimenticare mai 
che la libertà va coltivata giorno 
dopo giorno. Per non dimenticare 
mai che la libertà non è uno spazio 
libero, libertà è partecipazione.
Un momento della manifestazione del 25 
Aprile in piazza San Lorenzo a Gussago. 
(foto di Iosemilly De Peri Piovani)

Ciclisti olandesi, belgi, sloveni, sudamericani… 
di venti – ventidue anni che vincono Giri d’Ita-
lia, Tour de France, mondiali, e le più grandi clas-
siche… Tennisti stranieri che a diciotto vent’anni 
vincono i tornei più prestigiosi… Calciatori ingle-

si, spagnoli, tedeschi che a diciassette-diciotto anni giocano nelle Coppe eu-
ropee e nelle loro Nazionali…
E gli italiani?
A venti-ventidue anni sono ancora troppo giovani… si rischia di bruciarli… 
Difficile trovare un atleta di casa nostra che a quell’età sia già un campione 
affermato!
Se poi usciamo dalla metafora sportiva, scopriamo che l’Italia è una delle na-
zioni europee con la più alta percentuale di disoccupazione giovanile.
Ma che ne facciamo dei giovani italiani? Li teniamo in naftalina?
È normale che tantissimi scelgano di andare all’estero per lavorare… a condi-
zioni migliori e con una paga decente.
Ma che paese è l’Italia? Qui si continua ad alzare l’età della pensione, si conti-
nua ignobilmente a far lavorare gli anziani e poi non si trova lavoro per i gio-
vani…? Non è vergognoso?
È l’Italia che va…

di Adriano Franzoni

25 Aprile: la Festa 
della Liberazione

Concluso l’anno Accademico della LUF
Si è concluso l’anno accademico del-
la LUF (Libera Università di Fran-
ciacorta), un’iniziativa culturale di 
alto livello che ha visto più di 120 
iscritti, un percorso molto interes-
sante e arricchente.
Certamente una proposta eccellente 
per tutta la nostra comunità.
Grazie all’Associazione pensiona-
ti di Gusssgo per aver ideato e or-
ganizzato questa esperienza che 
ha resistito nonostante le difficoltà 
della pandemia e che ora è già al 
lavoro per la programmazione del 
prossimo anno che prenderà il via 
a settembre.

Campionati studenteschi 
di badminton

Venerdì 22 aprile 2022 si sono te-
nuti i campionati provinciali di 
badminton, nella palestra di Fol-
zano. La nostra scuola media di 
Gussago Venturelli ha partecipa-
to classificandosi terza e quarta 
anche grazie al professor Rania 
che si spostava instancabilmen-
te da un campo all’altro, dando 
consigli e correggendo gli errori. 
Nelle prossime settimane, per 
chi volesse avvicinarsi a questa 
disciplina, si attiverà il badmin-
ton Camp, nelle giornate di lune-
dì e martedì presso il Polivalente 
di via Collebeato a Brescia.
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Brescia Informatica S.r.L.
• Software per la gestione aziendale
• Progettazione e realizzazione 
 sistemi informatici
• Concessionario Passepartout S.p.A.

• Fatturazione Elettronica
• Vendita e assistenza Pc 
• Stampanti

Via L’Aquila 12/B - 25125 - Brescia (BS) - Italy
Tel. 030 3530138
info@bresciainformatica.it
www.bresciainformatica.it

030 7721730

NON ASPETTARE IL CALDO!



Ristorante • Pizzeria

Via IV Novembre, 110 - Gussago (Bs)
Tel. 030 2770383 
Pizza anche a mezzogiorno

Specialità Pesce
Cucina da asporto

Consegne a domicilio

FERRAMENTA PASINI
via Chiusure 209/A - 25127 Brescia

Tel. 030 310922 - 030 3735917
pasiniferramenta@interfree.it

www.pasini-ferramentabrescia.it

• ingrosso e dettaglio
• utensileria - colorificio
• segnaletica stradale e aziendale
• materiale elettrico, edile, idraulico
• fai da te
• casseforti e serrature di sicurezza
• duplicazione chiavi
• noleggioteca di utensili vari

La vetrina 
degli amici
del Gussago Calcio

APERTO TUTTA LA SETTIMANA
www.ristoranteorchidea.it




